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DISSEPPELLIRE LA SORGENTE OSTRUITA 
 

Avvento 2025 

Esther Hillesum, detta Etty (Middelburg, 15 gennaio 1914 – Auschwitz, 30 novembre 1943), è 

stata una ragazza olandese ebrea vittima dell'Olocausto. L’intensità della sua vita e la sua ricerca 

tormentata di Dio ci sono consegnate attraverso il Diario e le Lettere, pubblicate solo dopo molti 

anni dalla sua morte.  

Per Hillesum il luogo in cui avviene l’incontro decisivo con 

Dio è “la cella oscura della preghiera”.  

Di fronte alle esperienze delle persecuzioni e all’esempio di 

chi aveva scelto come maestro, Hillesum inizia a “eserci-

tarsi” nella preghiera, forzandosi a piegare le ginocchia sul 

ruvido tappeto di cocco della camera da bagno, fino a 

quando, la sera del 13 dicembre 1941, le accade qualcosa 

d’inatteso: improvvisamente, sente un impulso irresistibile e 

cade in ginocchio, spinta al suolo, come lei stessa si esprime il giorno seguente, da qualcosa di “più 

forte di me” Da quel momento, inginocchiarsi diviene per lei “un gesto spontaneo” e sente il bisogno 

di farlo in qualsiasi luogo o momento. “E ora mi capita di dovermi inginocchiare di colpo davanti al 

mio letto, persino in una fredda notte d’inverno” annota martedì 31 dicembre 1941, dopo aver regi-

strato i suoi progressi nel colloquio con Dio.  

Prima, ammette, apparteneva anche lei a quella “categoria di persone” che “di tanto in tanto” pen-

sano di sé stesse: “Sì, in fondo io sono una persona religiosa”, e magari pregano anche, ma mac-

chinalmente, in modo superficiale, per abitudine o per dovere, o sotto l’incalzare di eventi esterni. 

Adesso invece, che ha imparato ad ascoltare Dio dentro di sé, ora che sente l’esigenza e l’urgenza 

di una comunicazione incessante con Dio, a guidarla non è più ciò che accade di fuori, ma ciò che 

“s’innalza dentro”.  

Il 26 agosto del 1941 appunta nel diario: “M’immagino che certe persone preghino con gli occhi 

rivolti al cielo: esse cercano Dio fuori di sé. Ce ne sono altre che chinano il capo nascondendolo fra 

le mani, credo che cerchino Dio dentro di sé”. Pregare richiede dunque il raccoglimento per cercare 

Dio dentro di sé, e un lavoro per disseppellire la sorgente in cui c’è Dio, nel caso essa sia ostruita 

da “pietre e sabbia”: “Ahimè, non sembra che Tu possa fare molto per le nostre circostanze, per 

le nostre vite. Neppure Ti ritengo responsabile. Tu non pu 

oi aiutarci, ma noi dobbiamo aiutare Te e difendere la Tua dimora dentro di noi fino all’ultimo”.          

Don Carlo 
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LA CREMAZIONE E LA CONSEGUENTE DEPOSIZIONE DELL’URNA AL CIMITERO 

3. La conservazione delle ceneri in luoghi diversi rispetto al cimitero e la loro dispersione 

Nell’Istruzione Ad resurgendum cum Christo si affronta il tema della conservazione delle ceneri in 

un luogo diverso rispetto al cimitero e/o la scelta della loro dispersione. Il Rituale del 2012 afferma 

che «la prassi di spargere le ceneri in natura, oppure di conservarle in luoghi diversi dal cimitero, 

come ad esempio, nelle abitazioni private, solleva non poche domande e perplessità». I vescovi 

cercano di evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista: «non sia permessa la 

dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in acqua o in altro modo». Tuttavia, la medesima Istru-

zione esplicita che solo «nel caso in cui il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la 

dispersione in natura delle proprie ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, si devono negare 

le esequie». 

3.1 Il cimitero, luogo della memoria e dell’annuncio 

Il termine cimitero sia un neologismo inventato dai cristiani per testimoniare la fede nella risurrezione 

(cimitero significa infatti dormitorio, da koimào, e sostituisce il termine necropoli, ossia città dei morti, 

diffuso tra i pagani). Il cimitero, quale luogo per mantenere viva la memoria dei defunti, è per le 

persone in lutto motivo di aiuto e di consolazione e consente loro di esercitare la pietas verso i morti.  

La privatizzazione della sepoltura con la custodia in casa delle ceneri e, ancor peggio, la loro di-

spersione, priva la comunità del valore della memoria. (dal messaggio dei vescovi lombardi del 1/11/25)

              (fine) 

 

 

 

 

 

 

PER LA PASTORALE GIOVANILE 
 

         

NELLA NOSTRA COMUNITA’ 

PER LA COMUNITA’ PASTORALE  

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 

Venerdì 9 gennaio 2026 inizia il Corso in preparazione al sacramento matrimonio 
cristiano. Iscriversi entro Natale nelle segreterie delle Parrocchie 
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 S. MARGHERITA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NELLA NOSTRA COMUNITA’ 

 SAN GIOVANNI BATTISTA 

DOMENICA 23 e DOMENICA 30 NOVEMBRE: 

LABORATORI DI AVVENTO IN ORATORIO, 

per tutti ragazzi del catechismo: dalle 15.00 

alle 16.30 con ingresso da via Carducci 3. 

DOMENICA 30 NOVEMBRE, DOMENICA IN-
SIEME di QUARTA e QUINTA ELEMENTARE 
QUARTA ELEMENTARE 
Ritrovo ore 10.00 in Oratorio (ingresso da via 
Carducci 3) 
Inizio attività ore 10.30 per bambini e genitori 
S. Messa ore 11.30 con consegna del Vangelo 
 

QUINTA ELEMENTARE 
Ritrovo ore 11.15 fuori di chiesa 
S. Messa ore 11.30 
Al termine della S. Messa: pranzo al sacco per i 
bambini in Oratorio 
Ore 13.15-14.450: gioco + attività del catechismo 
Ore 15.00: Laboratorio per i ragazzi in Oratorio; 
incontro per i genitori, in chiesa. 
 

CALENDARIO BENEDIZIONI 
 DON DOMENICO DIAC- ROMOLO 

LU 24/11  PARINI, dal 2 al 7+ 
13; CARDUCCI  

MA25/11 SCARLATTI; DONI-
ZETTI; ALBINONI;  
TURATI, dall’ 1 al 14 

LEOPARDI,  
numeri pari 

ME 26/11 TURATI dal 20 al 35; 
GRAMSCI, dal 57 al 62 

LEOPARDI,  
numeri dispari 

GI 27/11 GRAMSCI 65 BIANCHI,  
dal 2 al 14 

VE 28/11 GRAMSCI 67/69, 67 A/B BIANCHI,  
20 e 24 

 

 

  

 VIGHIGNOLO-S. MARIA NASCENTE 

don Roberto 3409249463 
E-mail parrocchiale:vighignolosmn@gmail.com 
Segreteria Parrocchiale:  
da martedì a venerdì, dalle 16 alle 18 
BENEDIZIONI NATALIZIE:  

Da lunedì a venerdì, dalle 18,30 alle 20,30 

Lun. 24.11: Via don Minzoni nn. 19-23-25-29 

Mar. 25.11: Via Mereghetti nn. 10-14;  

via Venino 1-2-4-7-9 

Mer. 26.11: Mereghetti nn. 1-3-5-7-9-11 

Gio. 27.11: Via Trento e Trieste nn. 2-3 

Ven. 28.11: Pace n. 2 

  

  

  
  

  

SAN GIORGIO - SEGURO 

Lunedì 24 novembre, alle ore  17.00: Adora-

zione eucaristica seguita dalla Messa delle ore 

18.00. 
 

Giovedì 27 novembre, alle ore 8.10: Buon-

giorno Gesù. 10 minuti di preghiera prima di ini-

ziare la scuola: un canto, una Parola da custo-

dire, uno slancio speciale per la giornata. Sono 

invitati tutti i bambini della catechesi e chiun-

que voglia unirsi! 
 

Domenica 23 novembre, ore 15.30. Primo in-

contro di catechesi per la seconda primaria con 

bambini e genitori. 
 

Domenica 30 novembre, ore 11.15. Le fami-

glie dei ragazzi di quarta e quinta primaria 

sono invitati per la Messa insieme. Al termine, 

pranzo al sacco in oratorio per i ragazzi e attività. 

Alle ore 15.30 i genitori avranno un incontro con 

don Alessandro. Concluderemo insieme intorno 

alle ore 16.15. 

Domenica 23 e 30 novembre, ore 16.00. Labo-

ratori di Natale per tutti i bambini! 

CALENDARIO BENEDIZIONI 

Lu 24/11 Verga, Alvaro, Nievo 

Ma 25/11 Stephenson 4 scale A B 

Me 26/11 Stephenson 4 scale C D 

Gi 27/11 Stephenson dall’1 al 25 (no 4) 

Ve 28/11 

Stephenson dal 38 al 51,  

Gallarata 

 

 

SANTA MARGHERITA 
CALENDARIO BENEDIZIONI ORE 17,30 – 21.OO 

  3° settimana 

Lun. 24/11  V. Veneto  N. 3-5-7-9-13/1-2-A-B-15-19 

VIA Dei Frati  N.10-2-4-6-8 

Mar. 25/11 Ciniselli N. 3- 3/A-B-D- 5/A-B-C-D 

Ciniselli N. 9-11-13-15-23-27-29-39 

Ciniselli N. 2/A-B-C-D 

Mer. 26/11 Ciniselli N. 4-4/A-10/A-14-1                    

Ciniselli N. 20- 20/B2-20/A-20/AS2-20/B 

20/BS2- 20SB- VILLETTE 

Gio. 27/11 D’Adda N.4/1-2-3-4-4/A-B-C-D-H-H p1  

D’AddaN.6-6/A-B-C-D-E-F-G. 

Ven.28/11 P.zza 3 Martiri N. 11/A-B-C-D-E-F-G-H-I      

D’Adda N. 7-12  RILE N. 1-5-7-11-17-19      -

CrivelliN. 1-5-7-2-4-4/6 
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NELLA NOSTRA COMUNITA’ – AVVISI  


